
Notiziario Parrocchiale della Pieve di S. Martino a Sesto F.no  
VI Domenica di Pasqua, 10 maggio 2026 

Liturgia: *At 8,5-8.14-17; **1Pt 3,15-18; ***Gv 14,15-21 
La Preghiera: Acclamate Dio, voi tutti della terra. 

 
Proseguendo nella lettura del quattordicesimo 

capitolo di Giovanni la liturgia ci presenta la 

parte finale di discorso di Gesù in risposta alla 

domanda di Filippo: «Signore, mostraci il Padre 

e ci basta!» (v.8) e, come suo solito, questa di-

viene l'occasione per ampliare la prospettiva dei 

discepoli. Infatti Gesù aveva iniziato questo di-

scorso di commiato e di consolazione manife-

stando che era vicina la sua «partenza» (cioè la 

sua morte) ma che la sua assenza sarebbe 

stata solo per un breve tempo: «verrò di 

nuovo e vi prenderò con me» (Gv 

14,3). Tuttavia, non solo i discepoli 

non capiscono le immagini usate da 

Gesù, ma sembrano cogliere solo la 

parte del discorso che parla di partenza, 

abbandono, perdita. Essi ignorano com-

pletamente la parte positiva in cui si ma-

nifesta la portata salvifica della croce e la 

temporaneità di questa lontananza, condizione 

necessaria per poter entrare in una più profonda 

comunione con Lui e col Padre. 

Proprio per questo atteggiamento negativo 

dei discepoli Gesù affronta più direttamente il 

senso di sgomento e di solitudine che vivono i di-

scepoli manifestando qualcosa delle condizioni e 

della modalità di quel «verrò di nuovo…». 

In particolare inizia ad annunciarsi il tema 

dello Spirito Santo, della Pentecoste e del Batte-

simo, e della loro fondamentale importanza per la 

vita ecclesiale dei credenti. Così la lettura degli 

Atti rimarcando la differenza tra il battesimo di 

Giovanni e quello cristiano evidenzia il ruolo at-

tivo dello Spirito e sottolinea la novità della vita 

di Cristo che ne scaturisce. Il brano della Prima 

lettera di Pietro, scritta ad una comunità in tempo 

di persecuzione, esplicita una delle “funzioni” 

dello Spirito: far sì che i credenti siano capaci di 

rendere ragione della loro speranza, ma con dol-

cezza, non con spirito di rivalsa o giudizio. Situa-

zione questa che si annuncia già nel discorso di 

addio del vangelo di Giovanni con l’attribuzione 

del termine “Paràclito” allo Spirito Santo. 

Il testo di Giovanni inizia subito con un'affer-

mazione solenne e pesante: «Se mi amate, osser-

verete i miei comandamenti», ma appena detta 

viene come abbandonata per introdurre una 

nuova prospettiva: la venuta del Paràclito, lo spi-

rito di verità. È come se Giovanni ci facesse toc-

care con mano la fatica dei discepoli di interpre-

tare in modo nuovo espressioni usuali. 

Nelle relazioni umane in famiglia, fra 

innamorati o fra amici con frasi tipo: 

«se mi vuoi bene…» non si rischia con-

tinuamente di trasformarle in ricatto af-

fettivo? Oppure di farne l'anticamera di 

futuri sviluppi moralistici? 

Perché questo non avvenga nella 

comunità dei discepoli c'è bisogno di ve-

dere le cose da un altro e più alto punto di 

vista. Così Gesù introduce uno degli scopi della 

sua dipartita che ne chiariscono la necessità per il 

bene dei discepoli: intercedere presso il Padre af-

finché doni «un altro Paràclito» a coloro che 

chiama amici e, successivamente, fratelli. Questo 

termine “Paràclito”, che la nostra traduzione 

semplicemente traslittera dal greco, più che "con-

solatore", conviene interpretarlo come l’amico o 

il parente prossimo che si fa avvocato difensore, 

che soccorre in un momento difficile.  

Così si incomincia a percepire che la situa-

zione dei credenti nel mondo non sarà semplice e 

tranquilla: ad essi non saranno risparmiate diffi-

coltà e tribolazioni e spesso saranno chiamati 

come in giudizio per rispondere all'accusa dell'as-

senza di Dio e dell'inutilità della loro fede. Situa-

zione già evidenziata nella tradizione dell’Antico 

Testamento, soprattutto nei Salmi, in cui i giusti 

sono scherniti dagli empi; tra questi, per esempio, 

ricordiamo il salmo 42 in cui il credente viene 

continuamente sfidato a mostrare «Dov'è il tuo 

Dio?». 
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La risposta di Gesù è anche promessa: un suo 

primo ritorno, come presenza potente e amica 

nella vita dei discepoli, sarà il dono e l'azione 

dello Spirito che li confermerà nella verità e li in-

serirà nella vita del Padre. 

Solo con questo passaggio di consegne tra 

Gesù e lo Spirito si può ritornare al tema dell'os-

servare i comandamenti e rimanere stabilmente 

in quel cerchio vitale che è l'amore tra il Padre e 

il Figlio. La presenza e l'azione dello Spirito ga-

rantiscono che è possibile imparare a sfuggire ai 

rischi di vivere l'amore attraverso i ricatti, le ge-

losie, i moralismi. Infatti è lo Spirito che, se ac-

colto e ascoltato, ci fa scoprire e vivere la profon-

dità e il valore per la vita di fede di quel «osser-

vare». Non solo né primariamente mettere in pra-

tica con coerenza e fedeltà, «osservare» richiede 

anche di contemplare con attenzione, di custodire 

e conservare con attenzione e gratitudine. Gio-

vanni sta suggerendo che osservare è molto di più 

che seguire determinate regole; osservare i co-

mandamenti di Gesù, piuttosto, è tradurre nel lin-

guaggio dei gesti quotidiani e feriali quell'amore 

che Cristo ci ha manifestato perché ne abbiamo 

per primi fatto esperienza, lo abbiamo lasciato 

penetrare dentro di noi e ci siamo lasciati trasfor-

mare da esso. 

Allora osservare i comandamenti non ci ap-

pare come il fare qualcosa per Dio, compiere 

un'opera meritoria, o peggio ancora sentirsi op-

pressi da una una serie di regole. Piuttosto è as-

sumere la giusta prospettiva davanti al Padre, che 

sola ci salva, di vivere la fede come un cammino 

di risposta in cui si tende continuamente verso 

Colui che già ci ha raggiunti, perdonati, salvati e 

conquistati.  Don Stefano Grossi

NOTIZIARIO PARROCCHIALE
 

Orari messe festive in Pieve 
 

8.00 – 9.15 - 10.30 - 12.00 -18.00 
 
 

Feriali: ore 7.00 – 18.00 
 

La domenica anche alle 9,30  

S. Messa al Circolo Auser Zambra  
 

 

Sotto il loggiato sarà presente una suora delle 

“Piccole sorelle dei poveri” 
 

Nel Chiostro il mercatino del riuso e della soli-

darietà “svuota parrocchia” 

 

 I nostri morti 

Felleca Giuseppe, di anni 80, v.le Ariosto 30; 

esequie il 5 maggio alle ore 10. 
 

Giachetti Gabriella, di anni 97, via Verdi 137; 

esequie l’8 maggio alle ore 9. 
 

 

Bartolini Roberta, di anni 93, via Belli 17; ese-

quie l’8 maggio alle ore 14. 
 

Lizzo Maria Antonietta, di anni 89, via Rimaggio; 

esequie l’8 maggio alle ore 15. 
 

Beati Gabriella, di anni 85, via dei Giunchi 8; 

esequie il 9 maggio alle ore 9,30. 
 

Pistillo Michelina, di anni 90, via Rimaggio 210; 

esequie il 9 maggio alle ore 15. 

 
Adorazione Eucaristica 
Ogni giovedì dalle 17 alle 18, l’ADORAZIONE 

EUCARISTICA sulle letture della domenica se-

guente. Giovedì prossimo guidata dalle Sorelle di 

Poggio Chiaro a tema vocazionale. 

LITURGIA della PAROLA DOMENICALE  
Lunedì 11 maggio alle ore 18.30 nella saletta par-

rocchiale, riflettiamo insieme sulle letture della 

domenica appena trascorsa. Ci aiutiamo a medi-

tare e pregare a partire dalla Parola ascoltata per 

trovare modi concreti di "Rendere grazie a Dio" 

nella vita quotidiana. È possibile anche o altri-

menti aderire al Gruppo Whatsapp che condivide 

riflessioni e preghiere. Info da d. Luciano 

3384104873. 

 
IL MESE DI MAGGIO  

Invitiamo a partecipare ad uno dei mo-

menti di preghiera mariana: 

►Nella nostra Chiesa ogni giorno 

alle ore 17,30 recita del Santo Rosario 

particolarmente curato.  

►Tutti i venerdì del mese di Maggio 

alle ore 21,00 recita del S. Rosario nel piazzale 

della Misericordia.  

►Mercoledì 13/5 alle ore 21,15 Recita del Ro-

sario al Tabernacolo di via Di Colonnata 

►Ogni Lunedì alle 15.00 a S. Lorenzo al Prato 

con la presenza della statua della Madonna  

► Ogni sera alle 21 (salvo quando piove) al ta-

bernacolo di via Mozza. 

Se ci fossero altri luoghi dove viene recitato il 

rosario in forma comunitaria datecene notizia. 
 

La statua della Madonna sta “visitando” le fa-

miglie che hanno aderito. per recitare il rosario 

per la pace. Sentiamoci tutti in comunione di  

preghiera di intercessione a Maria per la pace. 



Incontro Elisabetta Leonardi 
Giovedì 21 maggio alle ore 21 nella sala parroc-

chiale, ci sarà l’incontro con la dottoressa Elsia-

betta Leonardi. 

 

IL Cantico delle Creature 
Giovedì 14 maggio alle ore 16,30  

Presenta Cecilia Nubiè presenta 

Centro Civico. 4, Casa del Guidi, via Veronelli  

 

Assemblea pastorale diocesana 
Domenica 24 maggio 2026 
INSIEME CORRESPONSABILI PER LA MISSIONE   

In Cattedrale dalle 15 
L'incontro si concentra sulla valutazione del cam-

mino pastorale, sulla promozione della ministe-

rialità laicale e sui cambiamenti sociali/pastorali 

nelle parrocchie. È il momento di sintesi di un 

percorso sinodale che coinvolge i vicariati.  

- ore 15.00: introduzione del vescovo Gherardo  

– Sintesi della riflessione diocesana “Servizi 

pastorali e ministeri”: don Alessandro Lombardi  

– Prospettive sinodali alla luce della Scrittura: 

Serena Noceti, docente di Ecclesiologia 

– Vicariati: progetti per il futuro 

- Dialogo in piccoli gruppi  

– Conclusioni del vescovo Gherardo  

- ore 18 Celebrazione eucaristica e istituzione 

di accoliti, catechisti, lettori   

- ore 19.45 Apericena presso il Chiostro della 

Santissima Annunziata 

 

 ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 
Incontri animatori Oratorio Estivo  

Alcuni appuntamenti per tutti: 

- martedì 12 maggio ora 20.45 

- Sabato 16 maggio dalle 15.30 

NB: per il ponte del 2 giugno (30/5-2/6) è previ-

sto un momento prolungato di formazione e pro-

grammazione in modalità e orari da definire.  

 
 ORATORIO DEL SABATO 

sabato 16 maggio: FESTA finale     

dell’oratorio del sabato con merenda 

cena condivisa insieme alle famiglie 
 

Incontro catechisti interparrocchiale  
“Insieme pensare la catechesi.” 

venerdì 15 maggio, ore 21 

Parrocchia Santa Croce a Quinto 

ORATORIO ESTIVO 2026 
Le settimane di ORATORIO ESTIVO inizie-

ranno a partire da lunedì 15 giugno, sicuramente 

3 settimane dal 15 giugno al 3 luglio. Forse an-

che altre 2 settimane a settembre: sarà comuni-

cato alle iscrizioni.  

Costo: 70 € a settimana; 10 € per ingresso antici-

pato; contributo gita di 5 € una volta a settimana. 

ISCRIZIONI: La segreteria sarà aperta dal  
Lunedi al venerdì con orario 17.00 – 19.00  
Anche sabato 9 e sabato 16 maggio: 15.30-18   
 

In diocesi 
 

CUSTODIRE VOCI E VOLTI UMANI  
60ma Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali  
Domenica 17 maggio 

L’Ufficio Diocesano delle comunicazioni sociali 

propone una serie di iniziative:   

Martedì 12 maggio-  L’umanesimo digitale  

ore 17.30 - Convento  di Santo Spirito:  

“Il Messaggio di Papa Leone XIV e le sfide 

dell’Intelligenza Artificiale”  

Interventi di don Alessandro Clemenzia (Facoltà Teologica dell’Italia Centrale);  

Daniele Mugnaini (Neuropsicologo) Piero Poccianti (Esperto di applicazione AI).  

Sabato 16 maggio - Fratello sole, sorella luna  

ore 10 - Fondazione Zeffirelli (p.za S. Firenze 5) 

- CONVEGNO ACEC TOSCANA  

Presentazione e visione del primo film su San Francesco “Il poverello di Assisi” 

(1911) di Enrico Guazzoni, con Emilio Ghione  
- NON STOP CINEMATOGRAFICO  

Teatro Le Laudi (via Leonardo da Vinci, 2r)  

ore 15.30 Fratello sole Sorella luna F. Zeffirelli Ita (1971)  

ore 17,45 Brother sun Sister moon F. Zeffirelli Eng. con sottotitoli  

ore 21.15 Parola di Tommaso (2025) presente il regista Matteo Vanni  

Domenica 17 – messa presieduta dal Vescovo  

ore 10.30  - Cattedrale di S. Maria del Fiore 

Sabato 23 - 80 anni della rivista “città di vita”  

ore 9.30 - Cenacolo di Santa Croce  

Interventi dell’Arcivescovo Gherardo Gambelli “Investire nella Carità intellettuale”,  

padre Di Marcantonio “La storia di Città di Vita” prof. S. Mancuso “Sorella Morte”.  

Saluti finali e momento musicale con l’Orchestra Università Di Firenze diretta da 

Gabriele Centorbi. 
 

MEMORA – Fede e guerra  
Mostra fotografica dal 16.5.2026 al 5.6.2026 

Chiostro di accesso alla Basilica della Santissima 

Annunziata, 6- 50122 Firenze 

Inaugurazione 16.5.2026 ore 18,30 

Convento dei Servi di Maria via C. Battisti 6 FI  

Con storie e fotografie da Siria, Myanmar, Nigeria 

Orario 6,30,12,30 – 16.00,18,30 



APPUNTI 
Primo anniversario del pontificato 
di Leone XIV 
Di Andrea Tornielli - L'osservatore 
Romano 07/05/2026 

 

Testimoni del Vangelo attraverso l’unità 

La pace e l’unità della Chiesa sono stati i due temi 

ricorrenti e portanti del primo anno di pontificato 

di Leone XIV, che continua a chiedere preghiere 

per queste intenzioni. Se la pace si è imposta 

come urgenza a motivo del moltiplicarsi di insen-

sati conflitti e la progressiva erosione del diritto 

internazionale, l’unità della Chiesa è un filo rosso 

che attraversa tutto il magistero del Vescovo di 

Roma nato a Chicago e diventato missionario in 

Perú. Il modo con cui Leone ha ripetuto i suoi ap-

pelli all’unità dei credenti in Cristo è particolar-

mente significativo e nulla ha a che vedere con 

l’esigenza di “normalità” o di una tranquillità che 

sopisca le differenze e magari annacqui i contra-

sti. Il Papa l’ha spiegato chiaramente durante il 

concistoro straordinario del 7 gennaio 2026, 

quando ha parlato dell’attrazione citando queste 

parole di Benedetto XVI: «La Chiesa non fa pro-

selitismo. Essa si sviluppa piuttosto per “attra-

zione”: come Cristo attira tutti a sé con la forza 

del suo amore, culminato nel sacrificio della 

Croce, così la Chiesa compie la sua missione 

nella misura in cui, associata a Cristo, compie 

ogni sua opera in conformità spirituale e concreta 

alla carità del suo Signore». Papa Leone, dopo 

aver ricordato che il suo immediato predecessore 

«si è trovato perfettamente in accordo con questa 

impostazione e l’ha ripetuta più volte in diversi 

contesti», aggiungeva: «Oggi con gioia io la ri-

prendo e la condivido con voi. E invito me e voi 

a fare bene attenzione a quello che Papa Bene-

detto indicava come la “forza” che presiede a 

questo movimento di attrazione: tale forza è la 

Charis, è l’Agape, è l’Amore di Dio che si è in-

carnato in Gesù Cristo…». Ancora: «L’amore di 

Cristo ci spinge in quanto ci possiede, ci avvolge, 

ci avvince. Ecco la forza che attrae tutti a Cristo... 

L’unità attrae, la divisione disperde. Mi pare che 

lo riscontri anche la fisica, sia nel micro che nel 

macrocosmo. Dunque, per essere Chiesa vera-

mente missionaria, cioè capace di testimoniare la 

forza attrattiva della carità di Cristo, dobbiamo 

anzitutto mettere in pratica il suo comandamento, 

l’unico che Egli ci ha dato, dopo aver lavato i 

piedi dei discepoli: “Come io ho amato voi, così 

amatevi anche voi gli uni gli altri”». 

Le parole di Gesù in proposito indicano il cuore 

della missione: «Da questo tutti sapranno che 

siete miei discepoli: se avrete amore gli uni per 

gli altri». L’unità della Chiesa si manifesta dun-

que in questa capacità di vivere, per grazia, rela-

zioni nuove con i fratelli e le sorelle. Si manifesta 

in questa capacità di volersi bene e perdonarsi re-

ciprocamente, facendo risplendere la comunione 

che nell’esperienza cristiana autenticamente vis-

suta prevale su qualsiasi differenza e divisione. Si 

manifesta in questa capacità di superare tensioni 

e conflitti riconoscendoci tutti chiamati, tutti pec-

catori perdonati bisognosi di misericordia e servi 

inutili, tutti ugualmente inondati di un amore in-

finito che non abbiamo meritato. Si manifesta 

nella capacità di vivere la sinodalità, che altro 

non è se non il modo concreto di essere in comu-

nione nella Chiesa. 

È così, è solo quando vive così, che la comunità 

cristiana attrae. E attrae quando non è autocen-

trata, quando non pensa di rifulgere di luce pro-

pria o scimmiotta le strategie di marketing delle 

agenzie pubblicitarie, quando non fomenta la po-

larizzazione ideologica. La comunità cristiana at-

trae, ed è dunque missionaria, quando riflette, at-

traverso la sua unità, la luce di un Altro, sapendo 

offrire a tutti quell’abbraccio di misericordia che 

essa stessa per prima ha sperimentato e continua 

a sperimentare giorno per giorno nell’incontro 

con Cristo. 

L’unità della Chiesa non è conformismo né 

quieto vivere, ma l’esito di un amore che ci av-

volge e desidera irradiarsi ovunque, facendo pre-

valere l’essere insieme sui protagonismi, la co-

munione sulla divisione, la mitezza sulla prepo-

tenza, parole di pace sul linguaggio di odio che 

purtroppo affligge tanta parte del mondo digitale. 

L’unità della Chiesa non riguarda soltanto i cri-

stiani e neanche soltanto i credenti. Lo spiegava 

Papa Leone nella Messa per l’inizio del suo mi-

nistero petrino esprimendo «il grande desiderio» 

di «una Chiesa unita, segno di unità e di comu-

nione, che diventi fermento per un mondo ricon-

ciliato», invitando il mondo a guardare a Cristo, 

ad avvicinarsi a Lui, ad ascoltare «la sua proposta 

di amore per diventare la sua unica famiglia: 

nell’unico Cristo noi siamo uno. E questa è la 

strada da fare insieme, tra di noi ma anche con le 

Chiese cristiane sorelle, con coloro che percor-

rono altri cammini religiosi, con chi coltiva l’in-

quietudine della ricerca di Dio, con tutte le donne 

e gli uomini di buona volontà, per costruire un 

mondo nuovo in cui regni la pace». 

In un’ora drammatica per la storia dell’umanità, 

in un mondo dilaniato dalle guerre, l’unità della 

Chiesa è profezia di pace per tutti. 


